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:§ff f Nelle Marche ancora niente giunta e ufficio eli presidenza 
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Alla Regione serve un governo 
iziali de 

Il compagno Stefanini nel suo intervento ha ribadito la posizione del PCI, più 
volte travisata e strumentalizzata — Venerdì 25 nuova seduta del consigliò 

rinvìi e pr 

Ancora nessun 
intervento 

per far fronte 
al problema 

sfratti 
ANCÓNA ,: — > Anche ; nelle 
Marche : numerose famiglie 
rischiano • di ' trovarsi senza 
tetto, dopo • la scadenza del 
blocco: degli sfratti. Un ruolo 
fondamentale nell'affrontare 
il problema della casa spetta 
senza dubbio al governo che 
ha già mostrato tutta la sua 
insufficienza, anche nei con
fronti . di questo grave pro
blema, presentandosi impre
parato a questa importante 
scadenza, senza . proposte 
programmatiche e senza pos
sibilità di intervento se non 
quelli di stampo neoliberista 
contenuti nella legge 25/89: i 
mutui da 30 milioni per là 
casa inadeguati come numero 
e • come quantità : di denaro 
per acquistare o costruir» un 
alloggio. Serve quindi a livel
lo nazionale un governò/ più 
capace che operi per il rilan
cio dell'edilizia pubblica e 
del piano decennale per la 
casa • che risolva definitiva
mente, il problema degli e-
spropri contenendone' il còsto 
per la collettività, che modi
fichi la legge dell'equo cano
ne restringendo la casistica 
degli sfratti, che adotti quelle 
misure (modifica del canone 
sociale e del riscatto degli al
loggi pubblici, riforma degli 
IACP, sanatoria dell'abusi
vismo di bisogno, risparmio 
casa, riforma della tassazione 
sulla casa) che fino ad oggi 
solò, il PCI ha proposto al 
Parlamento. ; ' ; >' 

Servono poi indubbiamente 
dei Comuni ben amministrati 
e capaci di assicurare rapidi
tà, ed. efficieczà alla spèsa 
pubblica, coinè. V indistinte: 
bije una vasta e nuòva orga
nizzazione deUe fòrze ' sociali, 
ma è indubbio che un ruolo 
di primo piane spetta* alla 
regione: un governo regionale 
capace e autorevole/che non 
si limiti ad amministrare.le 
contraddizioni esistenti ma 
che sia lungimirante e porta
tore della volontà di risòlvere 
i problemi dèlie grande mas
sa della gente. -..;..,\Vv! 

r Non: c'è po' dubbiò che 
qualunque governo si - costi
tuirà nella regione " Marche, 
questo dovrà confrontarsi 
con. il problema della casal 

Ma come lo affronterà?. 
Con la debolezza, le intese 
clientelari, la frammentarietà, 
i ritardi e le contraddizioni 
che. portarono la vecchia 
maggioranza regionale, condi
zionata dalla De a non ri-; 
partire nemmeno il II bien
nio del piano decennale per 
la casa a causa di provvedi
ménti adottati • da quella 
maggioranza senza' il neces
sario consenso sociale 'e 
troppo tardivamente, oppure 
attraverso fórme nuove :• che 
chiamando a raccolta tutte le 
forze sane, popolari, sindacali 
e imprenditoriali della regio
ne fossero capaci di affronta
re la questione coni tempi è 
il respirò necessari? ~" " "~ 

L'esperienza del. passato 
deve dunque servire d'inse
gnamento, i ' condizionaménti 
che la destra democristiana 
tende,.oggi ad imporre vo
gliono anche dire ripristinare 
vecchie logiche di privilegio, 
di parassitismo e di rendita 
in un campo che ha invece 
bisogno per corrispondere 
veramente e finalmente ai bi
sogni inevasi di grandi masse 
di popolazione di interventi 
nuovi, puntuali, programmati. 
..--IT-PCI-ha •'•già presentato 
anche ' agli elettori - le sue 
proposte, ricavando anche da 
ciò un consenso che lo vede 
primo partito delle Marche, 
per unire e convogliare le ri
sorse pubbliche per chiamare 
a raccolta quelle delle banche 
private, al fine di affrontare 
veramente il problema della 
casa, attuare interventi ur
genti per gli sfrattati, aiutare 
e sostenere la piccola pro
prietà: sono proposte concre
te e già formulate anche nel-

P î,i k» specifico, me è certo che 
*r~ . solò un governo regionale 

•' che vedesse la partecipazione 
diretta del PCI potrebbe at
tuarle coerentemente e senza 

^ir intoppi: un governo basato 
(J£*V' invece sulla pregiudiziale an-
•s*.ii": ticomunista nnr potrà per le 
^ o sue contraddizioni e per t 
«^' negativi condizionamenti del

la politica preambolist* della 
DC. che finire l'obiettivo di 
assicurare il diritto alla casa 
per tutti i cHrtdirrf. 

.A'-

; Eletta la nuòva giunta 
PCI-PSfcPSDI a Falconara 

* ; • - - • . . 
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Luigina Zaxio 

ANCONA*— Ancora una con-
jerma ed uh succèsso per le ; 
giunte di sinistra e democra-1 
tiche negli :éliti locali della; 
provincia di Ancona: ieri se- ] 
ra, intatti, il Consiglio Comu- ì 
naie di Falconara Marittima ' 
(un centro di 30 mila abitanti 
sulla-litoranea, a ridosso del 
capoluogo di regione) ha elet
to il nuovo esecutivo, compo
sto da FCIPSI-PSDL La no
vità politica non è tanto nel
la composizione della giunta 
(3 comunisti, tre socialisti e 
un : - socialdemocratico) ma ' 
nell'allargamento, ad uno dei ' 
partiti dell'area laica della 
vecchia maggioranza PCI-
PSI. Bindaco sarà ancora il 
compagno Rovaldo Strazi!, 
del PSI, affiancato dal co
munista Aldo Gabbanelli In 
qualità di vicèslndaco: assie
me . gestiranno, proseguendo 
un rapporto collegiale ' già 
sperimentato nel cinque anni 
passati.- l'intera partita am
ministrativa. dell'urbanistica, 
lavori ' pùbblici,1 casa ed am
biente. Ài comunisti (àncora 

Rossi-Piccinini) finanze-at
tività economiche e pubblica 
istruzione-cultura, mentre il 
socialdemocratico assume la 
direzione del personale, 11 de
centramento e i trasporti. Sa-
nità-Folizia-Commerclo :• ••- e 
Sport-turismo-aeslstenza sono 
invece assessorati del PSI. 
ì' li confronto con gli altri 
partiti democratici presenti 
in Consiglio non ha mostra
to fratture insanabili: al con
trario, negli Interventi della 
DC e, in particolare, del PRI 
si è espressa, pur nella di
stinzione di ruoli fra maggio
ranza e minoranza, la volon
tà di collaborare agli interes
si della città. ;^ :„r^^-> 
: Per parte loro, PCI-PSI-

PSDI hanno sottoscritto Un 
ordine del giórno nel quale, 
confermando 1&:validità, del-, 
l'attuale formula e la volontà'* 
di massima aperta alle altre 
forse democratiche, laiche in 
particolare, si chiede l'esten
sione di questo tipo di gover
no « nell'area provinciale -

\ Sùéné Ipotesi sulla politica umbra 

Se si parla di giunte 
là ^Nazione> semplifica: 

tutti «monocolori PCI» 

ANCONA — In occasione della seduta del Consiglio regionale II coordinamento del precari ha 
dato vita ad una manifestazione di protesta contro il licenziamento di 35 dipendenti non di ruolo 
avvenuto la scorsa settimana ed in vista di un analogo provvedimento che potrabbe coinvolgere 
altre decine di lavoratori Ulteriore elemento di tensione è dato dal fatto che non tutti i pre
cari sarebbero stati trattati allo stesso modo alcuni e speciali» non avrebbero ricevuto la let
tera di licenziamento. La riunione del Consiglio regionale che era il proseguimento di quella 

di lunedi scorso aveva all'or
dine del giorno ancora la no
mina > del Presidente e del
l'ufficio di Presidenza e si è 
risolta in un ulteriore dibat
tito e confrontò fra i rappre
sentanti dei gruppi consiliari. 

La riunione dèi Consiglio 
era stata; preceduta da una 
serie di incontri che si era
no dipanati nel corso della 
settimana, l'ultimo dèi quali aualche ora prima nel corso 

ella mattinata. ^: ^ y,. 
U compagno Righetti ha so

stanzialmente illustrato la. ri
soluzione del Comitato regio
nale del PSI nella quale si è 
ribadita la indisponibilità del 
PSI a soluzioni vecchie e 
quindi improponibili. 

Il segretario regionale del 
PCI Marcello Stefanini, dopo 
che il compagno Mario Fab
bri aveva nei suo intervento 
ulteriormente approfondito r 
argomentazione comunista a 
sostegno di un governo de
mocratico e di sinistra, ha 
risposto in/modo chiaro alla 
proposta avanzata: dal Ptìl 
che il consiglière Ciaffi. a. 
nome della >DC,' *y?va c*rc*- '• 
to di strumentalizzare contro ; 
il nostro partito. « Noi abbia* *. 
mo già detto — ha sottolineato 
il compagno Stefanini—che 
non siamo contrari in linea di -
massima alla proposta socia- ; 
lista, lo abbiamo dettò nella -
riunione di questa mattina e 
lo riconfermiamo qUL Dob
biamo però essere estrèma-; 

mente ̂ chiari sui fatto che il. 
rispetto delle nórme statuta-[ 

rie che va garantito con 1' 
elezione dell'Ufficio : di Pre
sidenza non risolve il nodo 
centrale che abbiamo di fron
te che è quello di dare il go
verno alle Marche». «Noi . 
non siamo disponibili a co
prire altri rinvìi. c4 sono le 
condizioni per dare alla re
gione il governò di cui ha bi
sogno -e che le pregiudiziald 
della DC e l'indecisione di al». 
curie fòrze politiche imrJedi-
scono». • - :, 

i,:: Dopò, una bréve> sospettato?-
ne il Consiglio è stato fin-

; viatò : »r venerdì i prosaimo ̂ «j 
molto probabilmente in que
sta occasione si arriverà al 
voto. C'è da segnalare comun
que còme alcuni organi di 
stampa locali, con un'unifor
mità quanto meno sospetta, 
hanno fatto eco al tentativo 
di strumentalizzazione -. di 
Ciaffi che ha attaccato il 
PCI accusandolo di non es
sere disponibile a dare una 
soluzione rapida all'Ufficio 
xU Presidenza o quanto me
no di avere eambiato idea al
l'ultimo momento, ignorando 
sistematicamente le dichlara-
ziohi del compagno Stefanini. 
, Proprio su questo un eie/ 

mento di chiarezza è stato 
portato dal compagno Novar-
ro Simonàzzi con una dichia
razione nella quale ha preci
sato che la proposta che è 
stata avanzata è stata fatta. 
«unicamente con spirito di 
servizio verso le istituzioni ed 
il loro primo funzionamento, 
aveva e mantiene un carat
tere puramente istituzionale 
al di fuori e al di sopra per
ciò di ogni tipo di schiera
mento, che andrà a determi
narsi per la formazione del 
governo regionale». 

« Alcune perplessità manife
state In ordine a questa pro
posta — ha proseguito il odm-
pa^no Slmonazzi — nel corso 
della riunione del Consiglio, 
sono state .le stesse che era
no emerse nella riunione dei 
partiti del mattino ed atten
gono alla esigenza che l'ele
zione della presidenza del 
Consiglio non significhi -vo
lontà o predisposizione a rhv -
viare nel tempo la costituzio
ne del governo regionale ». 

Dichiarazioni di smentita da parte dèi co
munisti e di esponenti di altri partiti 

- > * - • 
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f^vpikj-- À'ieggere «La Nazione» sembra questa Testa
te delle rotture. « deh monocolori: rottura fra'PCI e PSI a 

. Foligno, monocolori alla Regione e<a Gualdo, Cattaneo • il : 
quotidiano fiorentino, annunciando l'incontrò di domani fra 
le delegazioni • regionali PCI PSI per la definizione degli 

; assetti della Giunta regionale, afferma che la proposta di 
! monocolore-comunista non è certa né scontata: .«Sonò solo 
:— ecrive—- notizie che corrono». ,-;- ;:; '-, -•"•-:•. .-.V r:.:-;̂  '.-.'-. 

,5°-Xe «««Po non ai sa; quello che e certo è che i comU-' 
nistij.ln òUchiaxalkmi e documenti ufficiali,, non hanno mai 
parlato di «monocolori», ma di piena è convinta riconferma 
dell'alleanza . di sinistra alla ̂  guida delle .amministrazioni 
locali. L'elezione degù organismi di giunta ar Comune e 
alla Provincia di. Perugia, al Comune e alla Provincia di 
Terni, nei comprensori del Perugino, dell'Eugubino, nel com
prensorio del Trasimeno, ad Orvieto, lo stanno a dimostrare. 

; Per quanto "riguarda un altro monocolore, «sparato» dal
la «Nazione» a Gualdo Cattaneo (monocolore addirittura 
appoggiato; dalla Democrazia cristiana) il.Comitato comu
nale del Partito comunista di Gualdo Cattaneo precisa che' 
l'incontro tra le delegazioni comunali del PCI e della DC 
ha avuto come oggetto del confronto solo «questióni pro
grammatiche e'di ftuizionamento delle istituzioni» (dopo 
peraltro che già un,incontro si era fatto fra PSI e DC). sen
za accenno a scélte di convergènza politica ». « E tutto ciò 
— continua la nota — al è svolto nell'ambito di una piena 

. correttézza, di confronto • politico che è completamente man
cata al sindaco uscente,. il socialista Biondini, il quale ha 
convocato/prima dei Móstro incontro, non la DC ma ì neo 
oonsigheri comunali democristiani, per di più nella propria 
abitazione privata, "n*Ua affannosa ricérca farse di voti a 
sostegno della propria poltrona, o di qualche altro obiettivo 
che non.riusciamo benei a comprendere». '.'._.--: 
v ^'quanto rlgùaroa' la' «rottura» di Foligno, le segrete
rie politiche dèi 'POI, PRL PSDI lo hanno : appreso da 
una-;intervista di due dirigenti del PSI alla «Nazione». 
Infatti in un comunicata Ormato dai tre partiti, si affer
ma che «nei 'diversi incontri fra le quattro delegazioni mai 
si è avuta l'impressione -che ci fosse da parte di alcuno la 
volontà di interrompere le trattative • « 
. * r tre partiti (PCI» PRI, PSDI) chiedono dunque di sa
pere come, quando, da parte di chi e perché sarebbero state 
interrotte le. tattative . _ ;.. — _ .„ . :.. 

In particolare, se questa volontà di formare «giunte di
verse» .venisse confermata, si chiede a quali alleanze si 
pensa, visto ohe PCI. PRI • PSDI hanno affermato e 
riconfermato la volontà di costituire nel-comprensorio mag- ' 
gioranze denwcraUcoe di sinistra; in particolare si chiede 
al PSI, sulla base delle affermazioni fatte, quale credibilità 
potrebbero avere trattative che fossero condizionate da am
bigue volontà politiche. ^ - ;J v -r -

1 — » » » y | i . \\^m-^mmm^mmmm— i m i i i il fmftifr^mm i\ mi uàui n , 
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Prima \ seduta dopo le elezioni 
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comunale di TérniJ 
Riconferma del sindaco - Formazione della 
nuova giunta - Le decisioni di PO e PSI 

TERNI T- Dopo l'accordo di 
lunedi tra PCI e PSI per la 
costituzione della maggioran
za, il consiglio comunale di 
Terni si è riunito nel pome
riggio di ieri per la prima 
volta. La seduta è stata pre
ceduta dalle riunioni degli 
Organismi dirigenti dei due 

J>artltl, che hanno approvato 
'accordo e indicato le pro

prie delegazioni in seno alla 
giunta.'. w-.;#-:y-,..w 'v:.-•,'--*-:*',.. 

» ; La riunione del comitato 
federale è della commissióne 
federale del PCI si 6 svolta 
lunedi pomeriggio. Il com
pagno Vincenzo Acciacca, 
segretàrio della federazione, 
ha illustrato i contenuti del
l'accordo sottolineandone il 
valore. C'è un impegno pro
grammatico a svolgere un'in-, 
tenta azione a sostegno dolio 
sviluppo economico, per la 
crescita del servizi e per lo 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione. • i 

La nuova giunta "dovrà la
vorare con il massimo spirito 
di collegialità e di collabora
zione, valorizzando il ruolo-
del consiglio. > . • 

Il comitato federale comu
nista ha anche approvato la 
proposta per gli incarichi in 
giunta e la riconferma del 
compagno Giacomo Porrazzi-
ni, quale sindaco. 
^ Per quanto riguarda gli in
carichi di giunta, Giorgio 
Stablum ricoprirà l'Incarico 
di assessore ai lavori pubbli
ci, Mario Cicloni all'urbani
stica; Piero Amèrini allo 
spbri, giovani, personale, 
demografia, centro elettroni

co; Alfio Paccara al traffico, 
vigili. urbani, polizia munici
pale; Libero Pace, scuola e 
pubblica istruzione; Roberto 
Rischia decentramento, fi
nanze, ristrutturazione e tri
buti ; Mario • Benvenuti svi
luppò , economico. - ; = 
• : Nella serata si 4 riunito U 
direttivo del Partito socialista 
italiano che ha a sua volta 
approvato l'accordo e indicati 
1 propri rappresentanti . ih 
giunta. Vice sindaco e asses
sore % alla cultura sarà Giu
seppe Donzelli, Luciano Man-
ciucca "- andrà ' all'assessorato 
edilizia pubblica, ufficio casa, 
ansegnazlohe alloggi popolari ; 
Mario Mjdenia all'edilizia ; 
Giancarlo Onori airecològia; 
Giorgio Ventura al bilancio e 
al patrimonio. '•"••'• r- • «*•>, 

Nella mattinata di ieri si è 
svolto anche un incontro tra 
le delegazioni del PCI, del 
PSI e del PSDI. partito che 
faceva parte della passata, 
maggioranza, il PSDI ha an
nunciato la propria astensio
ne al momento del voto. Ieri 
pomeriggio è ripresa la trat
tativa tra PCI e PSI per il 
comune di Narnl. 

La riunione del consiglio 
provinciale è fissata per ve
nerdì. n direttivo 'dèlia fede
razione di Terni del PSI ha 
approvato la proposta di e-
leggere presidente dèlia giuru 
in provinciale '• Bruno Cappó
ni. Sugli incarichi nella giun
ta provinciale ci sono però 
controversie all'internò del 
PSI tra la federazione di 
Terni e quella di Orvieto. l •• 

Assemblea nazionale a Spoleto del comunisti del gruppo 

• • A -

di rilancio della Pozzi 
•' ' • • ;C -• . 'W .v,v. : ; ' - ' - ' i i ' , - . r . . ' " - , ' ; '̂  •"/,...' . . . . . - • ; * '. ' . , - . ._. . r, •-: , ;.'" ,*f;- -•''. ' . -".....c 

Sollecitato un incontro triangolare a breve termine per la defl-
nizione di un piano di produzione e delle fonti di finanziamento 

SPOLETO — Si è svolta al
la Villa Redenta la assem
blea nazionale del comunisti 
ael gruppo Pozzi-Olnori alla 
quale hanno partecipato la
voratori di vàrie regioni in
teressate ai problemi del 
gruppo, presenti parlamenta
ri, amministratori e sindaca
listi. Dopo le relazioni di Or-
solini e Gravano e dopo va
ri interventi, tra 1 quali quel
lo del compagno Provahtlni, 
assessore • regionale dell'Um
bria allo sviluppo economico, 
l'assemblea ha approvato alla 
unanimità un documentò nel 
quale riconferma « allarme e 
preoccupazione per la non so
luzione del gravi problemi di 
natura industriale e finanzia
rla che da oltre cinque anni 
hanno messo in crisi ' 11 
gruppo». ••--'••'=••••.-'" Ì h: 

L'assemblea, dice il doou-
mento, ritiene che « l'incontro 
previsto tra movimento sinda-, 
calè, governò e commissàrio 
perché si definiscano i mòdi e 
1 tempi dell'intervento risana
tore sulle parti non chimiche 
entro il mese di luglio. - .. 

L'incontro deve definire: a) 
le sedi.e l tempi di uh piano 
di impresa che, rifiutando la 
logica riduttiva impressa al-
razienda dall'attuale; azioni
sta di •'• maggioranza, costrui
sca al contrario la premessa 

: del .rilanciò della prouiiilo-
ini di ceramiche é metalmep* 
•• canlche sulla base di una va-
i lidà strategia e di una valu
tazione realistica delle possi
bilità di assorbimento dèi mer. 
cati italiano e intemazionale. 

'. Ciò è possibile se si defi

niscono con chiarezza l'assetto 
proprietario finale e 1 livelli 
di finanziamento. L'azienda 
infatti ha già fatto conoscere 
con un suo documento pre
sentato al CIPI la necessità, 
per 11 rilancio del gruppo di 
Investimenti di decine di mi
liardi; ;•..-•-..- , . v -., _*,.•., W 

b) l'Impegno del governo, 
una volta scelta la via del 
commissario, ; di <•• accertare 
quali fonti possono garantire 
i finanziamenti necessari. Se 
tali finanziamenti non posso
no essere assicurati che dallo 
Stato, questi debbono essere 
Indirizzati t alla ricapitalizza
zione dell'Impresa trasforman
do gli esborsi in partecipa
zione azionarla anche se ciò 
comporta il cambiaménto nel
l'attuale rapportò di proprie
tà con il passaggio della SAI 
in posizioni di minoranza . 
- Il Partito comunista italia-

[ no. continua il documento, si 
impegna a portare all'atten-

• 

zione dell'opinione pùbblica e 
delle autorità 1 problemi del 
gruppo, a riproporre alla com
missione Industria della Ca
mera der deputati una risolu
zione che indichi al governo 
gli indirizzi a cui deve unifor
marsi 11 suo Intervento. L'as
semblea prende atto con sod
disfazione dell'accordò mani
festato dall'assessore Provan-
Uhi di riportare al Consiglio 

( regionale dell'Umbria l'urgen
za e l'utilità di una confe
renza che affronti nella sua 
completezza i gravi problemi 
del gruppo Pozzi-Ginori ». -

Il documento conclude wn 
un appello a tutti i comuni
sti e a tutti 1 lavoratori pe^ 
che accentuino la loro mobl-: litazione per garantire trami
te un'anione unitaria che ve
da insieme ; sindacati, partiti 
ed enti locali, una definitiva 
soluzione dellu crui 

< • • r , •• . • • ? • • « • ' 

8.1, 

; Da domani con trentacinque film 
; : il « cinema in! piazza » a Perugia V ; 
PERUGIA — Inizia domani alla Terrazza di piazza Mariet
ti a Perugia, il «Cinema in piazza». Trentacinque film di
visi in sette serie: i superman, il detective, l gangster^ amo
re, avventura, padri e figli, on thè food. Verranno proiettati 
alcuni fra 1 film più significativi di questi ultimi anni e per 
la storia del cinema e per quella del costume: da tìrancaleo-
rts alle crociate a Pullit; da. Love story a, 2001' Odissèa nétto 
spazio; da Scandalo al sole a Electra elide; da Zorro a Easy 
Rìder. La rassegna è promossa dal Circolo di cultura cine
matogràfica di Perugia e dall'ARCI provinciale e si inseri
sce all'interno del programma del « Teatro in piazza ». -

Oggi manifestazioni a Orvieto e nella zona del Trasimeno 

in sciopero 
! t | p i coirtjr̂ Ui iMe 
Gli agrari non mutano atteggiamento di fronte al senso di re-
vsponsabilità dei lavoratori- Domani incontro all'ufficio del lavoro 

Per riifficio 
conti ccM-r̂ nti 

dì ""Péirtigìâ  

non cambia 
• < . ' - > : 
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Un pértkélare «R manifesfaztene dei braccianti a Perugia 

PERUGIA — Centro un atteggiamento durò 
e che non lascia spazi per la trattativa i brac
cianti umbri scendono nuovamente in sciopero 
oggi pernotto ore. Questa mattina si svolge
ranno anche due manifestazioni intercompren-
soriali a Orvieto e nella zona del lago Tra-' 

Intanto, l'ufficio del .lavoro ha convocato 
per domani le parti per svolgere un'opera di 
mediazione: L'atteggiamento deirUniooe «gri-
coKorì della provincia di : Perugia e di Terni 
non muta e non ha subito alcun mutamento, 

neanche dopo rinterveòto dì sensibflizzatiorje 
portato avanti dalle istituzioni locali. • 

Solo fci Umbria, in Calabria e in qualche 
altra provincia non sì è proceduto, per Tat-
tefgiamento dell'Unione agricoltori, al rinnovo 
dei contratti integrativi provinciali. In Umbria 
te piattafornie integrative provinciali' sono 
state preparate dai braccianti con grande 
senso dì responsabilità e con l'obiettivo di 
cootrfliuire . allo sviluppo deB'agricottura ' 

SU; '- .-: ; ' A 

Presentato il quaderno di « Marche Oggi »: poesia marginale e marginalità della poesia 

Un progetto di poesia e di cultura capace di assumere ^eredità storica del territorio marchigiano - Coinvolgere gli operatori 
politici e cutturali in un progetto di rinascita della cultura regionale — Un cfìbattrto rìcco dì ptx>fofKlt medivi innovatori 

PERUGIA r- Per il ministro 
delle Poste e delle, telecomu-
nlcazioni è.giusto smantellare 
l'ufficio conti correnti di Pe
rugia perchè esso «è uno dei 
più pìccoU d'Italia», e carat
terizzato comunque da - una 
entità di traffico largamente 
inferiore a quello di altri uf
fici conti correnti (coinè 
Lecce. Salerno, Verona e 
Parma), per i quali è stato 
deciso un analogo provvedi-
mento..' • 

E* : quésto fi senso della 
risposta fornita dal governo 
a una interrogazióne della 
compagna - oh. - Alba Scara
mucci suHo smantellamento 
dell'ufficiò' conti corrènti 
postali di Perugia e 11 suo 
trasferimento al comparti
mento delle Marche. Nell'in
terrogazione. venivano ricor
date l'importanza dell'ufficio 
(diecimila operazioni giorna
liere, un ; trafficò annuo di 
mille miliardi di lire) per gli 
operatori economici ' della 
Regione, seriamente danneg
giati dalla chiusura e le ini-
ziative prese dalla giunta re
gionale _: per impedire >lo 
stnantellamento della struttu
ra- - -- • ;-.r.. 

Secondo A ministro delle 
Poste. Umbria, Basilicata e 
Molise (le untene tre regioni 
escluse dal beneficio di uh 
autonomo' ; oompaftlineuto 
postale) hanno un ridotto 
numero di province» e quindi 
un limitato volume di traffi
co dei servizi richiesti dal-
rammUBstraiiooe postale»: 
tutte cose ohe non ghistifl-
cheiebbero -le spese solevo* 
h». necessarie aH'istftuzione 
di una 

Castelgiorgiò: 
il sindaco de 

fa tutto da solo 
Iig3|.^^ 

ANCONA — Ra un etnèo, è 
quale, pórre U problema di 
un incontro tra poesia a poli
tica e come rtocowrro pad av
venire, nel rispetto óeaH au
tonomi campi di ricerca e di 
pratica? Questa dm' doman
de consequenxiaU tra toro, pur 
essendo affiorate ei margine 
del discorta, hanno ispirato 2 
dibattito che si è svetto nei 
storni scorst, a cara sena nro-
vìncia di Ancona, proteo la W-. 
bUoteea e Rodolfo Mondolfo ». 
con la partadpasione di Ma
rtano Gutxtui, direttore di 
t Marche Offgì », é un aruppo 
di poeti maftniQ\gn\ che, par 
MÌNI pia hoara var sita dspfi 
orientamenti a dapii esùH di 
linguaggio, si ritrovano m un 

progetto di poesia e dì cultura 
capace di assumere Y eredità 
storica dei territorio, nei con
testo di una problematica ita
liana ed europea. 

Fabio DopUcher. poeta e 
drammaturgo romano di origi
na triestina, direttore dette te-
rata di poesia al caffi concer
to dì Piazza Navona e legato 
da stretti rapporti di collabo-
razione con A gruppo marchi
giano, aveva in precedenza 
svolto U tema delia poesia 
marginale, cioè quette che per 
passione e tendenza si sottrae 
aWambiguo conformismo adi. 
toriaU di questi asmi 

Diremo che v occasione del 
dibattito è stata data dalla 
presentazione dal primo « 

demo del marchingegno », edi
to da € Marche Oggi*, inti
tolato — appunto — € Poesia 
marginale e marginalità detta 

» dedicato al 

r 

«die Marche m 
situazione nazionale, svoltosi 
ad Urbino nel TB a cura dt 
Umberto riersantt; • di Quei 
Comune di auetta Università. 

Ora, è proprio sol tema del
la marguusntm che poesia a po
litica w incontrano una volta 
chi U termine sia stato tradot
to netta specifica realtà mar
chigiana, dove la marginalità 
poetica è un fatto M stile adi 
elezione pia che dt destino e 
dove la marainaUta polasca 
diventa riproposizione rapioao 

Ustica aWintemo di un siste-

che ha distrutto, nel decorso 
ventennio, U tessuto antropo-

a 

e criticamente avveduta detta 
poesta marchigiana- oppone i 
criteri detta ejuatttà e d9tta 
tendenza (e, magno ancora, 
del senso) atta palude letfe-

•d è sensatissima ai 
temi del ferrìtoria, Taroa di 
tendenza (cuttnreMe e potìttea) 
dei comunisti marchjlguMsi, 

tm * Marche Ogni* 

T'editoriale che apre 8 * Qua
derno >, aldilà dei due esfiii 
possofli, ovvero e TesSio del
la regione per tenme i ritmi e 
i ìtmatti nazìoualii o Tessa* 
lisi i iriiei i linoni eaifciaall par 
direséareaall 
sto al di là, pad 

•/aa'S' * â Ŝ̂ Pw i v i w •W^F* 9ntr ammnMy UPSP 

coinvolgere le energie di #raa-
•e% munta di operatori psmcf 
e cuttstrm m m prona* 

'di psra en 

una dei paoli pia asti del con-
ittica a catturale aa-

'», ;. 

Gammi Drklia che, con 

immagini, ha richiamati
la poesia at luoghi dui pensare 
e del dire; Eugenio De Ajpao-
rfbus, sul rapporto siteuziott 
stuatìtà: Luìai MartettinL tmt 
scaso da dare al termine co-

acr»o nersaan, santeoutsesmo 

mwtcaluiKmt letteraria; Matmi-
mo'Haffaett, che legge oaBa 

L'oa. Alba Sctaummj (die 

ORVliSTO — Costruire-un 
! costoso impiantò di goot-baH 
all'americana in un piccolo 
comune come Castelgiorgiò 
può essere una idea origina
le. Da una discutibile origina
lità, fi sindaco, democristia
no, ha finito però per; scivo
lare in qualcosa di ancora 
più criticabile. B constato di 
sezione del PCI ha emesso un 
proprio comunicato nel qua!» 
si denunciano le procedure se
guite per la costruzione del-
l'opera. Il nuovo impianto è 
dotato di una tribuna coperta 
con 1500 posti a sedére* H 
lavoro è stato affidato a una 
ditta con una trattativa priva
ta per una spesa ctt 125 mi-
liom. , ' . ! 

; Quésta procedura è in con
trasto '-• scriva VL comitato 
di sezione del PCI — con la 
legge n. 20 del 5/77 che afi" 
articolo 4 dice che per le ope
re di importo superiore a cin
quanta milioni si; procede ali* 
affidamento dei lavori medias
te licitazione privata o altre 
forme di appalto e che quin
di esclude la trattativa pri
vata. Ancora più strano è che 
0 Comune abbia Malato a co
struire la tribuna prima 
ra che a progetto fosse 
approvato dalla conimìssione 
edilizia. H progetto è 
tatuila sto alla 
soltanto all'inizio del 
quando già i lavori ^ 
ti Iniiiatii Le ìrteajelarMà so
no state fatte presenti anche 
dal consigliere del nostro par
tito che hia presentato 
terrogazioni. . 

ne, ramata anche dai paria-
mentari QmTeri • BartonnO 
si e rnenota msodalsfatta 
deSa risposta fornita: cEssa 
risulta improntata ancora n-
oa volta —' ha dichiarato — 
al criteri esclusivaoiente bu
rocratici della legge SS del 
11. che ha istituito le dire
zioni wiaiartimentaa* su ba

sterei; 

e. 
chi ̂ scrive: ricercatore, netta 
parola, osi lato rimosso detta 
puMonataà e del «iato destine 
dei subalterni. 

• Franco ScatagHiii 

l'esthuione delTUrnbria, del 
Mottse e detta Basfhcata, Tali 
criteri, che si basano esdasi-
vaasente soITentità numerica 
degli abitanti, risolta insuffl-
ctente dopo rattuaztone del-
I wittusuiento regionale é 
dopo i ceeaptti e le fumèord 
trasferite atte regioni dano 

acereto attuati vo della 
m. Si tratta infatti — 

ha proseguito la eeespafna 
— di riconsi-
mmì servisi e 

infrastrutture to stretto col-
osn_ le peculiari 

_ *uecenoniiche e col-
torali : 

PresenUto l'ir 
giro ciclistico 
dell'Umbria 

riL 
CHro ctohsttoo 
dall'Umbria che si 
Ut scosta Alla 
l'era 
e del oonaxussarto tecnion del
la nazionale Alfredo Martini 
sono stati illustrati i 
tometri del percorsa La 
de innovastone, 
Martini, è quella ote riguarda 
a circuito finale di Tntismne) 
tango 14 chilometri da per
correre per nove volto. L*akra 
tonovaztone è rappresentata 
dal cote fusjhiieirto netta nav 
nliesuutone dalla Piotlnda 
di Temi La v 
tengo a Itemi 

Olà numeroso D 
etottsti che hanno < 
la toro niiaiiiis 
n Battaftin, da naroncnein a 
Visenunl, «a Beceia a 
sa, da Vendi a ~ 
•ora un dubbio 
la presene di 

Alfredo Martini ha essi 
«entoee la prova: « r en 

w s e l a pmnoadiato par «a). 
j y c ^ aoprattntte fletrad-

a. 
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